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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
18 settembre 2006.

Nomina del commissario straordinario per la provvisoria
gestione del comune di Castelgrande.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto il proprio decreto in data 11 aprile 2006, con il
quale, ai sensi dell’art. 53 e dell’art. 141, comma 1, let-
tera b), n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, il consiglio comunale di Castelgrande (Potenza)
e' stato sciolto per decadenza del sindaco;

Visto che in tale fattispecie, ai sensi della normativa
vigente, il consiglio comunale rimane in carica sino
all’elezione dei nuovi organi;

Considerato che, a causa delle sopravvenute dimis-
sioni rassegnate da sette consiglieri, con atti separati
contemporaneamente acquisiti al protocollo dell’ente,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi e che, ai sensi dell’art. 141,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, occorre nominare un commissario straordinario
per la provvisoria gestione dell’ente;

Considerato, pertanto, che si rende necessario, ad
integrazione di quanto disposto con il predetto decreto
dell’11 aprile 2006, nominare il commissario straordinario;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il dottor Francesco Mauceri e' nominato commissa-
rio straordinario per la provvisoria gestione del comune
di Castelgrande (Potenza) fino all’insediamento degli
organi ordinari, a norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 18 settembre 2006

NAPOLITANO

Amato, Ministro dell’interno

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Con decreto del Presidente della Repubblica, datato 11 aprile
2006, e' stato disposto lo scioglimento del consiglio comunale di
Castelgrande (Potenza), ai sensi dell’art. 53 e dell’art. 141, comma 1,
lettera b), n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, a causa
della decadenza del sindaco.

In tale fattispecie, in base alla normativa vigente, il consiglio
rimane in carica sino all’elezione dei nuovi organi.

Successivamente, sette consiglieri, su dodici assegnati dalla legge
all’ente, hanno presentato personalmente le proprie dimissioni dalla
carica, con atti separati contemporaneamente acquisiti al protocollo
dell’ente in data 16 agosto 2006, determinando l’impossibilita' di assi-
curare il normale funzionamento degli organi e dei servizi.

La situazione costituisce un grave pregiudizio per l’ente, in
quanto le dimissioni della meta' piu' uno dei consiglieri ostano all’ap-
plicazione del disposto di cui al surrichiamato art. 53 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, essendo venuta meno l’integrita' strut-
turale minima compatibile con il mantenimento in vita della rappre-
sentanza elettiva.

Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo alla
nomina di un commissario straordinario, ai sensi dell’art. 141,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per assicu-
rare il normale funzionamento degli organi e dei servizi dell’ente.

Nelle more, il prefetto di Potenza, con provvedimento n. 15541/
EE.LL./Area II del 21 agosto 2006, ha nominato un commissario pre-
fettizio per la provvisoria gestione dell’ente con i poteri di sindaco,
giunta e consiglio.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede, ad integrazione di
quanto disposto con il predetto decreto dell’11 aprile 2006, alla
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune di
Castelgrande (Potenza) nella persona del dottor Francesco Mauceri.

Roma, 1� settembre 2006

Il Ministro dell’interno: Amato

06A08641

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
18 settembre 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Balangero, e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Balangero
(Torino), rinnovato nelle consultazioni elettorali del
13 giugno 2004, e' composto dal sindaco e da sedici
membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni rassegnate da nove consiglieri, con atti sepa-
rati contemporaneamente acquisiti al protocollo del-
l’ente, non puo' essere assicurato il normale funziona-
mento degli organi e dei servizi;
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ERitenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Balangero (Torino) e' sciolto.

Art. 2.

Il dottor Giovanni Russo e' nominato commisario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 18 settembre 2006

NAPOLITANO

Amato, Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale d|' Balangero (Torino), rinnovato nelle
consultazioni elettorali del 13 giugno 2004, composto dal sindaco e
da sedici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del
corpo consiliare.

Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla meta' piu'
uno dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti
al protocollo dell’ente in data 19 agosto 2006, hanno determinato l’i-
potesi dissolutoria dell’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Torino ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale
sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedimento
n. 2006005605-Area II del 21 agosto 2006, la sospensione, con la con-
seguente nomina del commissario per la provvisoria gestione del
comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Balangero (Torino) ed alla nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune nella persona del dot-
tor Giovanni Russo.

Roma, 1� settembre 2006

Il Ministro dell’interno: Amato

06A08642

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 22 settembre 2006.

Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione alle
eccezionali avversita' atmosferiche verificatesi nei giorni dal
14 al 17 settembre 2006 nei territori delle regioni Marche,
Liguria e Veneto.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Considerato che nei giorni dal 14 al 17 settembre
2006 i territori delle regioni Marche, Liguria e Veneto
sono stati interessati da eventi meteorologici di partico-
lare intensita' che hanno causato allagamenti, mareg-
giate, esondazioni di fiumi e torrenti e diffusi dissesti
idrogeologici con conseguente necessita' di disporre
l’evacuazione di numerosi nuclei familiari;

Considerato, altres|' , che i medesimi eventi hanno
provocato gravi danni ad infrastrutture viarie e ferro-
viarie, a strutture pubbliche e private, a beni mobili, ad
attivita' produttive, nonche¤ gravi disagi alla popola-
zione interessata;

Ravvisata la necessita' di procedere alla realizza-
zione, in termini di somma urgenza, di interventi, anche
infrastrutturali, finalizzati alla rimozione delle situa-
zioni di pericolo;

Tenuto conto che dette situazioni di emergenza, per
intensita' ed estensione, non sono fronteggiabili con
mezzi e poteri ordinari;

Ritenuto quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i
presupposti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata
legge n. 225/1992, per la dichiarazione dello stato di
emergenza;

Viste le note delle regioni Liguria e Marche rispetti-
vamente del 15 e del 18 settembre 2006;

Vista la deliberazione dei Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 22 settembre 2006;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di
quanto espresso in premessa, e' dichiarato, fino al
30 settembre 2007, lo stato di emergenza in relazione
alle eccezionali avversita' atmosferiche verificatesi nei
giorni dal 14 al 17 settembre 2006 nei territori delle
regioni Marche, Liguria e Veneto.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 settembre 2006

Il Presidente: Prodi

06A08677
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 2 agosto 2006.

Sospensione anticipata del servizio obbligatorio di leva e
disciplina dei volontari di truppa in ferma prefissata, nonche¤
delega al Governo per il conseguente coordinamento con la nor-
mativa di settore.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

di concerto con

IL MINISTRO DELLA DIFESA

Visto il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, e
successive modificazioni, recante ßAttuazione del-
l’art. 3 della legge 6 marzo 1992, n. 216, in materia di
nuovo inquadramento del personale non direttivo e
non dirigente del Corpo della Guardia di finanzaý;

Visto l’art. 16, comma 1, della legge 23 agosto 2004,
n. 226, recante ßSospensione anticipata del servizio
obbligatorio di leva e disciplina dei volontari di truppa
in ferma prefissata, nonche¤ delega al Governo per il
conseguente coordinamento con la normativa di set-
toreý, il quale stabilisce che, a decorrere dal 1� gennaio
2006 e fino al 31 dicembre 2020, i posti annualmente a
concorso, per il reclutamento del personale nelle car-
riere iniziali delle Forze di polizia ad ordinamento civile
e militare e del Corpo militare della Croce Rossa, siano
riservati ai volontari in ferma prefissata di un anno
ovvero in rafferma annuale, di cui al capo II della pre-
fata legge, in servizio o in congedo, in possesso dei
requisiti previsti dai rispettivi ordinamenti per l’accesso
alle predette carriere;

Visto l’art. 16, comma 3, della citata legge 23 agosto
2004, n. 226, il quale prevede che con decreto del Mini-
stro competente, di concerto con il Ministro della
difesa, siano determinate le procedure di selezione rela-
tive ai suddetti concorsi e che le amministrazioni inte-
ressate, nella formazione delle graduatorie, tengano
conto, quali titoli di merito, del periodo di servizio
svolto e delle relative caratterizzazioni riferite a conte-
nuti, funzioni e attivita' affini a quelli propri della car-
riera per cui e' stata fatta domanda di accesso nonche¤
delle specializzazioni acquisite durante la ferma prefis-
sata annuale, considerati utili;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 maggio 2006, registrato alla Corte dei conti il
19 maggio 2006 - Ministeri istituzionali, Presidenza
del Consiglio dei Ministri, registro n. 6, foglio n. 46,
con il quale l’on. prof.Vincenzo Visco e' stato nominato
Sottosegretario di Stato del Ministero dell’economia e
delle finanze;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
7 giugno 2006, con l’unita delega di funzioni, registrato
alla Corte dei conti il 13 giugno 2006 - Ministeri istitu-
zionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 7, foglio n. 397, concernente l’attribuzione all’on.
prof. Vincenzo Visco del titolo di Vice Ministro del
Ministero dell’economia e delle finanze;

Decreta:

Art. 1.

Ambito di applicazione

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano
alle procedure di selezione relative ai concorsi per l’ac-
cesso al ruolo appuntati e finanzieri del Corpo della
Guardia di finanza, riservati ai volontari in ferma pre-
fissata di un anno ovvero in rafferma annuale, di cui al
capo IV della legge 23 agosto 2004, n. 226.

Art. 2.

Programmazione dei reclutamenti

1. Il numero dei posti messi annualmente a concorso
e' determinato in base ai dati risultanti dalla program-
mazione quinquennale scorrevole dei reclutamenti, di
cui all’art. 16, comma 1, della legge 23 agosto 2004,
n. 226, formulata secondo il modello di cui all’alle-
gato 1.

2. Il numero dei posti messi annualmente a concorso,
determinato con le modalita' di cui al comma 1, puo'
subire variazioni per esigenze non valutabili ne¤ prevedi-
bili al momento della predisposizione della program-
mazione quinquennale scorrevole nonche¤ di sopravve-
nute necessita' di ripianamento degli organici dei ruoli
del personale della Guardia di finanza.

Art. 3.

Bando di concorso

1. Nel bando di concorso, indetto con determina-
zione del Comandante generale della Guardia di
finanza, sono stabiliti:

a) il numero dei posti messi a concorso, distinti
per il contingente ordinario e il contingente di mare,
con la specificazione del numero di allievi finanzieri da
ammettere direttamente ai corsi di formazione, di cui
all’art. 6, e del numero di allievi finanzieri da ammet-
tere ai predetti corsi di formazione al termine della
ferma prefissata quadriennale nelle Forze armate;

b) le modalita' e la data di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso;
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Ec) la data entro cui devono essere posseduti i
requisiti previsti dall’art. 6, comma 1, del decreto legi-
slativo 12 maggio 1995, n. 199, e successive modifica-
zioni;

d) la tipologia e le modalita' di svolgimento delle
prove selettive;

e) la composizione della commissione giudica-
trice, presieduta e formata da personale in servizio nella
Guardia di finanza, con l’intervento, ove necessario, di
uno o piu' esperti nelle materie o prove oggetto di valu-
tazione;

f) i titoli da valutare e il relativo punteggio;

g) i termini entro i quali devono essere posseduti i
requisiti di partecipazione, i titoli valutabili e i titoli
preferenziali;

h) i casi di esclusione dal concorso e le modalita' di
impugnazione dei relativi provvedimenti;

i) le modalita' di formazione delle graduatorie di
merito.

2. Al fine di consentire il regolare inizio dei corsi
di formazione, di cui al successivo art. 6, i volontari
in ferma prefissata di un anno, se in servizio al
momento della presentazione della domanda di
ammissione al concorso, devono completare la ferma
entro la data indicata nel bando di concorso di cui
al comma 1.

Art. 4.

T i t o l i

1. Costituiscono titoli di merito, di cui all’art. 3,
comma 1, lettera f):

a) il titolo di studio;

b) le benemerenze e le ricompense;

c) i precedenti di carriera e le qualifiche riportate
in sede di valutazione caratteristica, durante il servizio
prestato in qualita' di volontario in ferma prefissata di
un anno e in rafferma annuale;

d) le specializzazioni, le qualificazioni e le abilita-
zioni possedute, considerate utili ai fini del servizio
nella Guardia di finanza, acquisite durante il servizio
prestato in qualita' di volontario in ferma prefissata di
un anno e in rafferma annuale.

2. Possono essere previste penalizzazioni, in presenza
di sanzioni disciplinari di Corpo riportate durante il
servizio effettivamente prestato, ad esclusione dei
periodi di addestramento.

3. I titoli di cui al presente articolo sono desunti
dall’estratto della documentazione di servizio previsto
dall’art. 14-quater, comma 2, del decreto legislativo
8 maggio 2001, n. 215, e successive modificazioni. Ai
fini della valutazione del titolo di studio e' presa in con-
siderazione anche altra documentazione che ne attesti
il possesso prodotta dal candidato.

Art. 5.

Graduatorie

1. Concorrono alla formazione delle graduatorie di
merito, redatte secondo le disposizioni indicate nei
bandi di concorso:

a) il risultato conseguito nelle fasi selettive;
b) il punteggio riportato nella valutazione dei

titoli.
2. Le graduatorie sono approvate con determina-

zione del Comandante generale della Guardia di
finanza e pubblicate nel Bollettino ufficiale del Corpo.

Art. 6.

Ammissione ai corsi di formazione

1. I candidati, iscritti nelle graduatorie di cui
all’art. 5, sono ammessi alla frequenza dei corsi di for-
mazione, in qualita' di allievi finanzieri, nei limiti dei
posti messi a concorso, secondo l’ordine risultante dalle
graduatorie stesse.

2. Al fine di consentire l’ammissione alla ferma
prefissata quadriennale nelle Forze armate del
personale di cui all’art. 16, comma 4, lettera b),
numero 2), della legge 23 agosto 2004, n. 226, il
Comando generale della Guardia di finanza invia, al
termine delle procedure selettive, alla direzione gene-
rale per il personale militare del Ministero della
difesa le graduatorie di merito, di cui all’art. 5, entro
il termine preventivamente concordato con la stessa
direzione generale.

3. L’ammissione ai corsi di formazione degli
allievi finanzieri che hanno prestato servizio nelle
Forze armate, in qualita' di volontario in ferma pre-
fissata quadriennale, avviene previa verifica del
mantenimento dei requisiti psico-fisici e di quelli
morali e di condotta, che sono accertati prima del
termine della predetta ferma, secondo le modalita'
stabilite dal Comando generale della Guardia di
finanza.

4. I predetti incorporamenti avvengono, in ogni caso,
nel rispetto della normativa vigente in materia di auto-
rizzazione delle assunzioni di personale nelle pubbliche
amministrazioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 agosto 2006

Il vice Ministro
dell’economia e delle finanze

Visco

Il Ministro della difesa
Parisi

Registrato alla Corte dei conti l’11 settembre 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 5 Eco-

nomia e finanze, foglio n. 310
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EDECRETO 6 settembre 2006.

Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordinari
del Tesoro a centottantuno giorni, relativi all’emissione del
31 agosto 2006.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto n. 84321 del 23 agosto 2006, che ha
disposto per il 31 agosto 2006 l’emissione dei buoni
ordinari del Tesoro a 181 giorni senza l’indicazione del
prezzo base di collocamento;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzio-
nato decreto n. 84321 del 23 agosto 2006 occorre indi-
care con apposito decreto il prezzo risultante dall’asta
relativa all’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del
31 agosto 2006;

Considerato che il prezzo di assegnazione del collo-
camento supplementare riservato agli operatori ßspe-
cialisti in titoli di Statoý e' pari al prezzo medio ponde-
rato d’asta;

Decreta:
Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del

31 agosto 2006 il prezzo medio ponderato dei B.O.T. a
181 giorni e' risultato pari a 98,382.

La spesa per interessi, per l’emissione suddetta, gra-
vante sul capitolo 2215 dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno finanziario 2007, ammonta a e 129.460.900,00
per i titoli a 181 giorni con scadenza 28 febbraio 2007.

A fronte delle predette spese, con successivo provve-
dimento, verra' assunto il relativo impegno per l’eserci-
zio finanziario 2007.

Il prezzo massimo accoglibile ed il prezzo minimo
accoglibile per i B.O.T. a 181 giorni sono risultati pari,
rispettivamente, a 98,502 ed a 97,900.

Il presente decreto verra' inviato per il controllo
all’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 settembre 2006
p. Il direttore generale: Cannata

06A08640

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 4 agosto 2006.
Scioglimento della societa' cooperativa ßICRAAM - Istituto

di cultura e ricerca sull’ambiente l’architettura e i monumenti
- Cooperativa a r.l.ý, in Pinerolo, e nomina del commissario
liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001 n. 175, recante il regolamento di orga-

nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio, art. 2545-septiesdecies del
codice civile, con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:
Art. 1.

La societa' cooperativa ßICRAAM - Istituto di cultura
e ricerca sull’ambiente l’architettura e i monumenti -
Cooperativa a r.l.ý, con sede in Pinerolo (Torino), costi-
tuita in data 26 marzo 1993, REA n. 791984, e' sciolta
d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice
civile e il dott. Scuzzarella Ignazio, nato a Torino il
26 marzo 1964, con studio in Torino, via Principi d’Acaja
n. 29, ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.
Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-

mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.
Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.
Contro il presente provvedimento e' possibile pro-

porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale, ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 4 agosto 2006
Il Ministro: Bersani

06A08539

DECRETO 4 agosto 2006.
Scioglimento della societa' cooperativa ßMoschino - Piccola

societa' cooperativa a r.l.ý, in Matera, e nomina del commissa-
rio liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001 n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181, di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;
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EVisto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio, art. 2545-septiesdecies del
codice civile, con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:
Art. 1.

La societa' cooperativa ßMoschino - Piccola societa'
cooperativa a r.l.ý, con sede in Matera, costituita in
data 11 giugno 2001, con atto a rogito del notaio dott.
Nobile Vito di Matera, REA n. 68189, e' sciolta d’ufficio
ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il
dott. Dante Tirico, nato a Rionero in Vulture (Potenza)
il 12 agosto 1963, residente a Rionero in Vulture
(Potenza), largo Oberdan n. 26/B ne e' nominato com-
missario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale, ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 4 agosto 2006
Il Ministro: Bersani

06A08540

DECRETO 4 agosto 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßCooperativa sociale
Alpis Garganica a r.l.ý, in Sannicandro Garganico, e nomina
del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001 n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del comitato centrale per le
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971 n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio, art. 2545-septiesdecies del
codice civile, con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:
Art. 1.

La societa' cooperativa ßCooperativa Sociale Alpis
Garganica a r.l.ý, con sede in Sannicandro Garganico
(Foggia), costituita in data 23 novembre 1998 con atto
a rogito del notaio dott. Torelli Matteo di Sannicandro
Garganico (Foggia), REA n. 213524, e' sciolta d’ufficio
ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il
dott. De Pascale Silvio, nato a Troia (Foggia), il
14 ottobre 1950, con studio in Foggia, via Michelangelo
n. 177, ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale, ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 4 agosto 2006
Il Ministro: Bersani

06A08541

DECRETO 4 agosto 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßPlana 2000 -
Societa' cooperativa a r.l.ý, in Orbetello, e nomina del commis-
sario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001 n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio, art. 2545-septiesdecies del
codice civile, con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:
Art. 1.

La societa' cooperativa ßPlana 2000 - Societa' coopera-
tiva a r.l.ý, con sede in Orbetello (Grosseto), costituita in
data 19 maggio 1987, con atto a rogito del notaio
dott. Baldassarri diGrosseto, REAn. 98846, e' sciolta d’uf-
ficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il
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Erag. Balestri Roberto, nato a Gavorrano (Grosseto),
l’11 dicembre 1961, con studio inGrosseto, via Piave n. 37,
ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.
Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-

mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.
Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.
Contro il presente provvedimento e' possibile pro-

porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale, ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 4 agosto 2006
Il Ministro: Bersani

06A08542

MINISTERO DELLA SALUTE
DECRETO 13 settembre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßCimoter Extraý, registrato al n. 13243.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 145
del 23 giugno 1995) concernente ßAspetti applicativi
delle nuove norme in materia di autorizzazione di pro-
dotti fitosanitariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del 15 marzo
1996 (GazzettaUfficiale n. 74 del 28 marzo 1996), concer-
nente semplificazioni procedurali in materia di prodotti
fitosanitari, in applicazione del decreto 17 marzo 1995,
n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del decreto in questione
relativo alle semplificazioni per i prodotti uguali ad altri
gia' autorizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del citato
decreto legislativo n. 194/1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 10 aprile 2006
dall’impresa Terranalisi S.r.l. intesa ad ottenere l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario denominato Cimoter Extra uguale al pro-

dotto di riferimento denominato Moxan R registrato
al n. 9529 con decreto direttoriale in data 20 febbraio
1998 dell’impresa Adica S.r.l. con sede in Bologna;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’uf-
ficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica-
zione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del citato
decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in particolare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato Moxan R dell’impresa Adica S.r.l.;

non sono intervenuti nuovi elementi di valuta-
zione dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto
di riferimento;

sussiste un legittimo accordo con il titolare della
registrazione di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato Cimoter Extra e' conforme a quanto stabilito
dal decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione alla
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato,
fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni comu-
nitarie che saranno stabilite al termine della revisione
comunitaria per le sostanze attive Cimoxanil e Rame;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
31 dicembre 2008 l’impresa Terranalisi S.r.l. con sede
in Cento (Ferrara) via Nino Bixio, 6 e' autorizzata ad
immettere in commercio il prodotto fitosanitario
nocivo pericoloso per l’ambiente denominato Cimoter
Extra con la composizione e alle condizioni indicate
nell’etichetta allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da:g 500 e kg 1-
5-10-15-20.

Il prodotto in questione e' preparato presso gli stabili-
menti delle imprese:

Terranalisi S.r.l Cento (Ferrara) autorizzato con
decreti del 5 febbraio 1987/24 gennaio 1997;

A.D.I.C.A. S.r.l. Nera Montoro (Terni) autorizzato
con decreti del 19 novembre 1998/22 settembre 2004.

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13243.
Sono approvate e fanno parte integrante del presente

decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 settembre 2006
Il direttore generale: Borrello
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06A08577
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EDECRETO 13 settembre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßKaleidoý, registrato al n. 13239.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 145
del 23 giugno 1995) concernente ßAspetti applicativi
delle nuove norme in materia di autorizzazione di pro-
dotti fitosanitariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 6 aprile 2006
dall’impresa Green Ravenna S.r.l. intesa ad ottenere
l’autorizzazione all’immissione in commercio del pro-
dotto fitosanitario denominato Kaleido uguale al pro-
dotto di riferimento denominato Evviva registrato al
n. 12294 con decreto direttoriale in data 21 luglio 2004
dell’impresa Chemia S.p.a.;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato Evviva dell’impresa Chemia S.p.a.;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

sussiste un legittimo accordo con il titolare della
registrazione di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato Kaleido e' conforme a quanto stabilito dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per la sostanza attiva Buprofe-
zin;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
21 luglio 2009 l’impresa Green Ravenna S.r.l. con sede
in via Matteotti, 16 Ravenna e' autorizzata ad immet-
tere in commercio il prodotto fitosanitario pericoloso
per l’ambiente denominato Kaleido con la composi-
zione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al
presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: ml 10-20-
25-50-100-200-250-500 e litri 1-5-10-20-25-50.

Il prodotto in questione e' preparato presso gli stabili-
menti delle imprese:

Chemia S.p.a. S. Agostino (Ferrara) autorizzato
con decreti dell’11 novembre 1975/30 novembre 1994;

I.R.C.A. Service S.p.A. - Fornovo S. Giovanni
(Bergamo) autorizzato con decreti del 9 maggio 1997/
20 settembre 2001;

SCAM S.p.a. Modena autorizzato con decreti del
25 ottobre 1972/27 novembre 1990, importato in confe-
zioni pronte per l’impiego dall’impresa estera: Agro-
logy SA - Thessaloniki (Grecia).

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13239.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente
decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 settembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 13 settembre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßBitam ECý, registrato al n. 13232.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti

e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 145
del 23 giugno 1995) concernente ßAspetti applicativi
delle nuove norme in materia di autorizzazione di pro-
dotti fitosanitariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 6 aprile 2006
dall’impresa Bayer Cropscience S.r.l. intesa ad ottenere
l’autorizzazione all’immissione in commercio del pro-
dotto fitosanitario denominato Bitam EC uguale al
prodotto di riferimento denominato Decis registrato al
n. 4426 con decreto direttoriale in data 29 luglio 1981
dell’impresa medesima;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato Decis dell’impresa medesima;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

l’impresa richiedente risulta anche titolare del pro-
dotto di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato Bitam EC e' conforme a quanto stabilito dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per la sostanza attiva Deltame-
trina;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per 10
(dieci) anni l’impresa Bayer Cropscience S.r.l. con sede
in Milano, viale Certosa, 130 e' autorizzata ad immet-
tere in commercio il prodotto fitosanitario nocivo peri-
coloso per l’ambiente denominato Bitam EC con la
composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta
allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: ml 10-250 e
litri 1-3-5.

Il prodotto in questione e' preparato presso lo stabili-
mento dell’impresa medesima ubicato in Filago (BG)
autorizzato con decreti del 6 dicembre 1983/20 dicem-
bre 2002.

Importato in confezioni pronte per l’impiego e for-
mulazione dall’impresa estera: Bayer Cropscience
France-Villefranche (Francia) e confezionato presso lo
stabilimento dell’impresa: Isagro S.p.a. Aprilia (LT)
autorizzato con decreti del 31 ottobre 1974/16 aprile
2004.

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13232.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente
decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 settembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EMINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 3 agosto 2006.

Modalita' di presentazione delle domande di contributo, a
seguito della dichiarazione di calamita' naturale nella zona di
Goro e Porto Garibaldi, per i danni causati alla flotta pesche-
reccia e agli allevamenti di mitili dall’alluvione del mese di otto-
bre 2006.

IL DIRETTORE GENERALE
della pesca marittima e dell’acquacoltura

Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154,
recante ßModernizzazione del settore della pesca e del-
l’acquacoltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della
legge 7 marzo 2003, n. 38ý;

Visto l’art. 23-bis del decreto legislativo 26 maggio
2004, n. 154, che prevede l’applicazione delle disposi-
zioni di cui al decreto ministeriale 3 marzo 1992, fino
alla data di entrata in vigore del decreto attuativo delle
misure previste dal Fondo di solidarieta' della pesca e
dell’acquacoltura;

Visto il decreto ministeriale 3 marzo 1992 del Mini-
stero della marina mercantile, recante modalita' tecni-
che e criteri relativi alle provvidenze previste dalla legge
n. 72/1992, e successive modifiche;

Visto il decreto 18 gennaio 2006 del Ministero delle
politiche agricole e forestali, recante ßDichiarazione
dello stato di calamita' naturale nella zona di Goro e
Porto Garibaldi per danni alla flotta peschereccia ed
agli allevamenti di mitili, a seguito dell’alluvione del
mese di ottobre 2000ý;

Considerato necessario individuare le modalita' ed i
criteri per la presentazione delle domande per accedere
alla concessione degli interventi attivati con il sopra
indicato decreto;

Decreta:

Art. 1.

Al fine di conseguire la concessione del contributo,
attivato dall’art. 1, del decreto 18 gennaio 2006 del
Ministero delle politiche agricole e forestali, recante
ßDichiarazione dello stato di calamita' naturale nella
zona di Goro e Porto Garibaldi per danni alla flotta
peschereccia ed agli allevamenti di mitili, a seguito del-
l’alluvione del mese di ottobre 2000ý, gli imprenditori
ittici presentano o trasmettono, a mezzo di raccoman-
data con avviso di ricevimento, le istanze, corredate
della documentazione di cui al modello allegato, al
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali
- Dipartimento delle filiere agricole ed agroalimentari

- Direzione generale della pesca marittima e dell’acqua-
coltura, entro trenta giorni dalla pubblicazione del pre-
sente decreto.

Art. 2.

Per accedere ai sopraindicati contributi, gli istanti
devono aver subito nell’anno 2000 una diminuzione
della produzione, a causa dell’evento di cui trattasi,
con conseguente compromissione del bilancio econo-
mico dell’impresa, determinando una perdita pari
almeno al 35% del reddito dell’impresa dell’anno della
calamita' (2000) rispetto alla media dei due anni prece-
denti (1998-1999).

Art. 3.

Gli imprenditori ittici che hanno subito, a causa del-
l’evento di cui trattasi, danni alle unita' da pesca devono
dimostrare l’esistenza di un nesso di causalita' tra il
danno e l’evento, producendo documentazione idonea,
quale la dichiarazione di evento straordinario previsto
dall’art. 168 c.n., verbale di visita di un ßente di classi-
ficaý ovvero ogni atto idoneo ad attestare l’esistenza
del predetto nesso.

Non saranno concessi contributi per danni subiti agli
attrezzi da pesca e per tutta le spese di ordinaria ammi-
nistrazione e per i lavori effettuati in economia.

Art. 4.

EØ onere delle imprese, dimostrare di possedere i
requisiti soggettivi ed oggettivi per accedere ai contri-
buti di cui trattasi.

Art. 5.

Il contributo a fondo perduto di cui al presente
decreto non e' cumulabile con altre provvidenze allo
stesso titolo disposte dallo Stato, dalle regioni, dalle
province o da altri enti pubblici.

Art. 6.

Il presente provvedimento e' trasmesso all’organo di
controllo per la registrazione ed entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 agosto 2006

Il direttore generale reggente: Ambrosio
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Schema di domanda
Al Ministero delle politiche agricole

alimentari e forestali - Diparti-
mento delle filiere agricole ed
agroalimentari - Direzione gene-
rale della pesca marittima e del-
l’acquacoltura - viale dell’Arte, 16
- 00144 Roma

Il sottoscritto................................. nato a ................................
il........................................................... in qualita' di titolare o legale
rappresentante dell’impresa di pesca.................................................
con sede in......................................... via ........................................
codice fiscale ................................ partita IVA ................................
iscritta al n. .............. del registro delle imprese di pesca di ..............
............................ armatore/o armatrice dell’unita' ...........................
iscritta al n. ....................... dei RR.NN.MM.GG. di.......................
di t.s.l. ...................................... chiede la concessione del contributo
a fondo perduto a causa dello stato di calamita' naturale nella zona di
Goro e Porto Garibaldi per danni alla flotta peschereccia ed agli alle-
vamenti di mitili, a seguito dell’alluvione del mese di ottobre 2000
dichiarato dal Ministro delle politiche agricole e forestali.

All’uopo allega:
1) autocertificazione resa ßai sensi del decreto del Presidente

della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nella consapevolezza delle
sanzioni penali previste in caso di dichiarazione mendaceý, accompa-
gnata dalla fotocopia di un documento di identita' valido, nella quale
si attesta:

di essere iscritto nel registro delle imprese di pesca .............
............................................................................. al n. ...................

di non aver usufruito, ovvero richiesto, per lo stesso titolo, di
altre agevolazioni disposte dallo Stato, dalle regioni, dalle province o
da altri enti pubblici e, in caso affermativo, l’entita' del contributo e
l’ente erogatore;

di essere iscritto alla Camera di commercio, industria e arti-
gianato e di non avere procedure fallimentari o di concordato preven-
tivo in corso;

di aver subito, in seguito alla calamita' di cui al decretoministe-
riale i seguenti danni: (specificare danni alla produzione o alle strutture);

che l’unita' di cui all’istanza e' di t.s.l................................... ;

2) numero del conto corrente bancario ..................................
intestato all’armatore al beneficiario del contributo di cui trattasi,
presso la Banca.................................................................................
sede di .................................... codice A.B.I. ....................................
codice CAB ................................ sul quale si chiede che il contributo
spettante venga accreditato;

3) certificazione resa da un revisore contabile iscritto all’albo
dei revisori, ovvero da una societa' di certificazione dei bilanci atte-
stante la riduzione del reddito dell’anno in cui e' avvenuta la calamita' ,
in termini percentuali, rispetto alla media del reddito dei due anni
precedenti, con allegate copie dei relativi bilanci (se trattasi di
societa' );

4) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante la
situazione reddituale riferita agli anni 1998, 1999, 2000, contenente,
altresi, dichiarazione attestante la riduzione del reddito dell’anno in
cui e' avvenuta la calamita' , in termini percentuali, rispetto alla media
dei redditi dei due anni precedenti (se trattasi di ditte individuali);

5) dichiarazione sostitutiva di atto notorio contenente una
relazione tecnico-economica concernente l’attivita' dell’impresa inte-
ressata dall’evento, comprendente l’esatta indicazione delle produ-
zioni mensili riferite agli anni 1998, 1999 e 2000;

6) copia conforme della documentazione attestante le spese
sostenute per danni strutturali, comprensiva delle quietanze liberato-
rie in originale;

7) dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante che la
copia dei bilanci trasmessi ovvero copia delle dichiarazioni dei redditi
relativi agli anni 1998, 1999 e 2000, ovvero della dichiarazione di spesa
indicata al punto 6, sono conformi agli originali in possesso del
dichiarante.

Il sottoscritto consente, inoltre, ai sensi del decreto legislativo
n. 196/2003, il ßtrattamentoý dei propri dati personali, ivi compresi i
dati sensibili, per il conseguimento delle finalita' della presente
istanza.

Data .................................
Firma ..........................................

06A08516

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

REGOLAMENTO 9 agosto 2006.

Obblighi informativi a carico delle imprese in occasione di
ciascuna scadenza annuale dei contratti R.C. auto, di cui al
Titolo XIV (Vigilanza sulle imprese e sugli intermediari) Capo
I (Disposizioni generali), nonche¤ la disciplina relativa all’atte-
stazione sullo stato del rischio di cui al Titolo X (Assicurazione
obbligatoria per i veicoli a motore e i natanti), Capo II (Eserci-
zio dell’assicurazione) del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209 - Codice delle assicurazioni. (Regolamento n. 4).

L’ISTITUTO PER LAVIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576 e successive
modificazioni ed integrazioni, concernente la riforma
della vigilanza sulle assicurazioni;

Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
approvativo del Codice delle assicurazioni private;

Ritenuta la necessita' di disciplinare l’attestazione
sullo stato del rischio in conformita' all’art. 134 del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;

Ritenuta altres|' la necessita' di integrare la disciplina
vigente in materia di assicurazione obbligatoria della
responsabilita' civile derivante dalla circolazione dei
veicoli a motore, in conformita' all’art. 191, comma 1,
lettera b) del decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209 con riferimento specifico alla informativa da
rendere agli assicurati in occasione di ciascuna sca-
denza annuale dei contratti; cio' al fine di migliorare il
livello di informativa in relazione alle modalita' di
disdetta del contratto R.C. auto ed alle eventuali varia-
zioni tariffarie e di favorire una scelta piu' consapevole
con riferimento sia al livello tariffario che alle condi-
zioni contrattuali praticate dalle imprese, promuo-
vendo meccanismi che tutelino i consumatori ed incen-
tivino la competitivita' tra le imprese;
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il seguente regolamento:

Art. 1.

Definizioni

1 Nel presente Regolamento si intendono per:

a) ßdecretoý: il decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209;

b) ßimpreseý o ßassicuratoreý: le imprese di assi-
curazione autorizzate in Italia all’esercizio dell’assicu-
razione obbligatoria della responsabilita' civile auto
nonche¤ le imprese di assicurazione aventi sede legale in
un altro Stato membro dell’Unione della responsabilita'
civile auto in regime di stabilimento o di libera presta-
zione di servizi;

c) ßassicurazione obbligatoria della responsabilita'
civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motoreý:
l’assicurazione obbligatoria della responsabilita' civile
derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, per i
rischi del ramo 10, diversi dalla responsabilita' del vet-
tore, di cui all’art. 2, comma 3, del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209;

d) ßcontraenteý: la persona fisica o giuridica che
stipula il contratto di assicurazione obbligatoria della
responsabilita' civile derivante dalla circolazione dei
veicoli a motore;

e) ßattestazione sullo stato del rischioý: il docu-
mento che l’impresa e' tenuta a rilasciare al contraente,
nel quale sono indicate le caratteristiche del rischio
assicurato;

f) ßclasse d|' meritoý: categoria alla quale il con-
tratto e' assegnato, sulla base di una scala di valutazione
elaborata dall’impresa e correlata alla sinistrosita' pre-
gressa, per individuare il presumibile livello di rischio-
sita' della garanzia prestata;

g) ßperiodo di osservazioneý: il periodo contrat-
tuale rilevante ai fini della annotazione nell’attesta-
zione sullo stato del rischio dei sinistri provocati;

h) ßregole evolutiveý: modalita' definite dall’im-
presa relative alla variazione nel tempo della classe di
merito di cui alla lettera f);

i) ßsinistro riservatoý o ßsinistro posto a riservaý:
sinistro per il quale l’impresa ha appostato in bilancio
una riserva corrispondente alle somme che, secondo
una prudente valutazione effettuata in base ad elementi
obiettivi, prevede di dover corrispondere a terzi a titolo
di risarcimento del danno;

j) ßsinistro eliminato come senza seguitoý: sinistro
riservato ai sensi della precedente lettera i), per il quale

l’impresa, non avendo effettuato alcun pagamento, ha
successivamente eliminato la appostazione a riserva;

k) ßcontratto di leasingý: contratto di locazione in
cui il locatore concede in godimento il veicolo contro il
corrispettivo di un canone periodico.

Art. 2.

Obblighi di comunicazione

1. Le imprese trasmettono ai contraenti una comuni-
cazione scritta almeno trenta giorni prima della sca-
denza annuale del contratto anche in assenza di clau-
sola contrattuale che preveda la proroga tacita.

2. L’obbligo di comunicazione fa salvo il diritto del
contraente di non rinnovare il contratto senza obblighi
di disdetta, nel caso in cui l’assicuratore, pur preve-
dendo la clausola di proroga tacita in assenza di
disdetta nei termini, abbia contrattualmente rinunciato
alla formalizzazione della disdetta in caso di applica-
zione di adeguamenti tariffari al contratto oggetto di
rinnovo.

3. Le imprese, qualora intendano, in occasione della
comunicazione, procedere a formalizzare disdetta con-
trattuale, specificano nella comunicazione al con-
traente gli obblighi di cui all’art. 132, comma 1 del
decreto.

Art. 3.

Contenuto della comunicazione

1. La comunicazione e' redatta in conformita' allo
schema di cui all’allegato 1 e contiene le seguenti infor-
mazioni:

la data di scadenza del contratto;

eventuali modalita' di esercizio della disdetta con-
trattuale da parte del contraente;

indicazioni in merito al premio di rinnovo della
garanzia, fornite direttamente o per il tramite di inter-
mediari o call center.

Art. 4.

Obbligo di rilascio dell’attestazione
sullo stato del rischio

1. Le imprese trasmettono al contraente, almeno
trenta giorni prima della scadenza del contratto, unita-
mente alla comunicazione di cui all’art. 2, l’attestazione
sullo stato del rischio.
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E2. L’obbligo di cui al comma 1 sussiste qualunque sia
la forma di tariffa secondo la quale il contratto e' stato
stipulato, nonche¤ nel caso in cui sia prevista la proroga
tacita del contratto, ovvero venga esercitata disdetta
contrattuale.

3. Nel caso di sospensione della garanzia nel corso
del contratto l’attestazione, unitamente alla comunica-
zione di cui all’art. 2 del presente Regolamento, deve
essere rilasciata almeno trenta giorni antecedenti alla
scadenza del periodo di tempo per il quale il contratto
e' stato prorogato all’atto della riattivazione.

4. Le imprese inviano un’attestazione aggiornata e
rettificata nel caso in cui un sinistro riservato, che abbia
dato luogo all’applicazione della conseguente maggio-
razione del premio, venga successivamente eliminato
come senza seguito. In tal caso, le imprese prevedono
modalita' per il rimborso del maggior premio pagato
anche nel caso in cui il rapporto assicurativo con il con-
traente non sia piu' in essere. Il contraente ha diritto di
richiedere la riclassificazione del contratto in corso
all’assicuratore che presta la copertura.

5. Qualora in corso di contratto si sia verificata una
delle seguenti circostanze: furto del veicolo, esporta-
zione definitiva all’estero, consegna in conto vendita,
demolizione, cessazione definitiva della circolazione, e
il periodo di osservazione risulti concluso, le imprese
inviano al contraente la relativa attestazione. Analogo
obbligo sussiste nei casi di vendita del veicolo qualora
l’alienante abbia esercitato la facolta' di risoluzione del
contratto di cui all’art. 171, comma 1, lettera a) del
Codice delle assicurazioni.

Art. 5.

Rilascio di duplicati dell’attestazione
sullo stato del rischio

1. Nel caso di deterioramento, smarrimento o man-
cato pervenimento al contraente dell’attestazione sullo
stato del rischio, l’assicuratore ne rilascia un duplicato,
su richiesta del contraente ed entro quindici giorni dalla
stessa, senza applicazione di costi.

2. Qualora il contraente sia persona diversa dal pro-
prietario del veicolo, l’assicuratore rilascia a quest’ul-
timo un duplicato su richiesta, senza applicazione di
costi. Analoga disposizione si applica nei confronti del-
l’usufruttuario, dell’acquirente con patto di riservato
dominio o del locatario in caso di locazione finanziaria.

3. Il duplicato puo' essere rilasciato anche a persona
delegata purche¤ munita di delega scritta espressamente
rilasciatagli dall’avente diritto nonche¤ di copia di un
valido documento di riconoscimento dell’avente diritto.

Art. 6.

Contenuto dell’attestazione sullo stato del rischio

1. L’attestazione contiene:

a) la denominazione dell’impresa di assicurazione;

b) il nome del contraente se persona fisica,o la
denominazione della ditta ovvero la denominazione
sociale se trattasi di contraente persona giuridica;

c) il numero del contratto di assicurazione;

d) i dati della targa del veicolo per la cui circola-
zione il contratto e' stipulato ovvero, quando questa
non sia prescritta, i dati identificativi del telaio o del
motore del veicolo assicurato;

e) la forma tariffaria in base alla quale e' stato sti-
pulato il contratto;

f) la data di scadenza del contratto per il quale
l’attestazione viene rilasciata;

g) la classe di merito di provenienza, quella di
assegnazione del contratto per l’annualita' successiva e
la classe di conversione universale come definita nell’al-
legato 2, nel caso che il contratto sia stato stipulato
sulla base di clausole che prevedano, ad ogni scadenza
annuale, la variazione del premio applicato all’atto
della stipulazione in relazione al verificarsi o meno di
sinistri nel corso di un determinato periodo di tempo,
ivi comprese le forme tariffarie miste con franchigia;

h) l’indicazione del numero dei sinistri verificatisi
negli ultimi cinque esercizi, intendendosi per tali i sini-
stri denunciati con seguito e con distinta indicazione
del numero dei sinistri che hanno dato luogo a paga-
menti, del numero dei sinistri posti a riserva con soli
danni alle cose e del numero dei sinistri posti a riserva
con danni alle persone. Non devono essere indicati i
sinistri che il contraente abbia provveduto a rimborsare
all’impresa al fine di evitare la maggiorazione del pre-
mio avvalendosi della eventuale facolta' contrattual-
mente prevista;

i) gli eventuali importi delle franchigie, richiesti e
non corrisposti dall’assicurato;

j) la firma dell’assicuratore.

Art. 7.

Decorrenza e durata del periodo di osservazione

1. Ai fini dell’applicazione delle regole evolutive pre-
viste dalle imprese, in caso di veicolo assicurato per la
prima annualita' , il periodo di osservazione inizia dal
giorno della decorrenza della copertura assicurativa e
termina sessanta giorni prima della scadenza della
annualita' assicurativa. Per le annualita' successive, il
periodo di osservazione inizia due mesi prima della
decorrenza contrattuale e termina due mesi prima della
scadenza della annualita' assicurativa.
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EArt. 8.

Consegna dell’attestazione sullo stato del rischio
all’assicuratore - Validita' dell’attestazione

1. All’atto della stipulazione del contratto con altra
impresa, il contraente consegna l’attestazione sullo
stato del rischio.

2. Il periodo di validita' dell’attestazione sullo stato
del rischio e' pari a dodici mesi, a decorrere dalla data
di scadenza del contratto. Nel caso di un veicolo che in
corso di contratto sia stato oggetto di furto, demoli-
zione o cessazione definitiva della circolazione, la vali-
dita' della relativa attestazione si intende posticipata
fino ad un anno dalla data del furto ovvero dalla data
di demolizione o cessazione definitiva della circola-
zione.

3. Qualora all’atto della stipulazione del contratto il
contraente si trovi nell’impossibilita' di consegnare
all’assicuratore l’attestazione, puo' comunque provve-
dervi entro tre mesi da tale data. All’atto della consegna
l’assicuratore riclassifica il contratto sulla base delle
informazioni contenute nell’attestazione stessa e cal-
cola l’eventuale differenza di premio risultante a credito
o a debito del contraente che viene regolata entro la
data di scadenza del contratto.

4. In deroga al comma 2 la validita' dell’attestazione
sullo stato del rischio e' posticipata fino ad un massimo
di diciotto mesi dalla scadenza del contratto a cui si
riferisce a condizione che il contraente abbia dichiarato
ai sensi e per gli effetti degli articoli 1892 e 1893 del
codice civile di non aver circolato nel periodo succes-
sivo alla scadenza del precedente contratto.

5. Nel caso di acquisto di un veicolo di nuova pro-
prieta' da parte di un soggetto che possa documentare
la vendita, la consegna in conto vendita, il furto, la
demolizione, la cessazione definitiva della circolazione
o la definitiva esportazione all’estero di un veicolo pre-
cedentemente assicurato, l’assicuratore classifica il con-
tratto sulla base delle informazioni contenute nell’atte-
stazione sullo stato del rischio di tale ultimo veicolo
purche¤ in corso di validita' .

6. Nel caso di trasferimento di proprieta' di un veicolo
tra coniugi in comunione dei beni, l’assicuratore classi-
fica il contratto sulla base delle informazioni contenute
nella relativa attestazione. La disposizione si applica
anche in caso di mutamento parziale della titolarita'
del veicolo che comporti il passaggio di proprieta' da
una pluralita' di soggetti ad uno soltanto di essi.

7. In occasione della scadenza di un contratto di lea-
sing o di noleggio a lungo termine - e comunque non
inferiore a dodici mesi - di un veicolo, l’utilizzatore
dello stesso puo' richiedere all’assicuratore il rilascio di
un duplicato dell’ultima attestazione sullo stato del

rischio relativo al veicolo in uso; sulla base delle infor-
mazioni contenute nella predetta attestazione dello
stato di rischio l’assicuratore classifica il contratto rela-
tivo al medesimo veicolo, ove acquisito in proprieta'
mediante esercizio del diritto di riscatto da parte dell’u-
tilizzatore, ovvero ad altro veicolo di sua proprieta' ,
previa verifica della effettiva utilizzazione del veicolo
da parte del soggetto richiedente anche mediante ido-
nea dichiarazione rilasciata dal contraente del prece-
dente contratto assicurativo.

Art. 9.

Abrogazioni

1. Sono o restano abrogate:

la circolare ISVAP n. 111 dell’8 marzo 1989;

la circolare ISVAP n. 260 del 30 novembre 1995;

la circolare ISVAP n. 420 del 7 novembre 2000;

la circolare ISVAP n. 502 del 25 marzo 2003, limi-
tatamente ai punti da B.2 a B.6;

la circolare ISVAP n. 555 del 17 maggio 2005.

Art. 10.

Modalita' organizzative

1. Le imprese predispongono le misure tecniche ed
organizzative necessarie per dare attuazione al presente
Regolamento.

Art. 11.

Pubblicazione

1. Il presente Regolamento e' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e nel Bollettino
dell’ISVAP. EØ inoltre disponibile sul sito Internet del-
l’Autorita' .

Art. 12.

Entrata in vigore

1. Il presente Regolamento entra in vigore il 1� gen-
naio 2007.

Roma, 9 agosto 2006

Il presidente: Giannini
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EAllegato 1

COMUNICAZIONE

1. Informazioni generali

Polizza n. ................................... scadenza: gg/mm/aa

Inserire la seguente frase:
ßIn allegato alla presente comunicazione viene trasmessa l’attestazione sullo stato del rischio; quest’ultimo documento deve essere presen-

tato al momento della sottoscrizione del contratto qualora Lei voglia ottenere la copertura assicurativa del Suo veicolo con altro assicuratore.ý.

2. Informazioni sulla disdetta contrattuale

In caso di contratti senza clausola di tacito rinnovo ovvero di contratti che, pur prevedendo la proroga tacita in assenza di disdetta nei ter-
mini contrattualmente previsti, rinuncino alla formalizzazione della disdetta in caso di adeguamenti tariffari, inserire la seguente frase:

ßQualora Lei non abbia intenzione di proseguire il rapporto assicurativo per la prossima annualita' si informa che non sono previsti a Suo
carico obblighi di comunicazione di disdetta.ý.

Negli altri casi:
ßQualora Lei non abbia intenzione di prorogare la garanzia per la prossima annualita' , si informa che il Suo contratto prevede l’obbligo di

comunicazione scritta della disdetta da effettuare mediante raccomandata o telefax entro quindici giorni dalla scadenza del contratto al/i
seguente/i indirizzo/i........................................................................................................................................................................................

Qualora ne ricorrano i presupposti (art. 172, comma 1, decreto legislativo n. 209/2005), inserire la seguente frase:
ßSi informa che la variazione tariffaria in aumento risulta superiore al tasso programmato di inflazione. Pertanto, qualora Lei non abbia

intenzione di prorogare la garanzia per la prossima annualita' , si informa che ha diritto di esercitare disdetta mediante comunicazione scritta
da inoltrarsi con raccomandata, telefax o consegna a mano entro il giorno di scadenza del contratto al/i seguente/i indirizzo/i........................

Qualora l’impresa intenda fornire direttamente informazioni sul premio, inserire la seguente parte:

3. Informazioni sul premio di rinnovo

Inserire la seguente frase:
ßIl premio relativo all’annualita' precedente e' pari a e .......................
Il premio per il rinnovo della garanzia per la prossima annualita' in scadenza e' : e .......................
La differenza rispetto all’annualita' precedente e' data dai seguenti fattori:
+/- e YYYYY per variazione tariffaria;
+/- per variazione classe di merito;
+/- per ...........................

Qualora previsto dal contratto e in caso di sinistri verificatisi nel corso dell’annualita' in scadenza, inserire la seguente frase:
ßnel corso del periodo di osservazione in scadenza sono stati liquidati n. ......... sinistri:
sinistro n. ............................. del gg/mm/aa parti: .............................. importo liquidato: e .............................. il gg/mm/aa
sinistro n. ............................. del gg/mm/aa parti: .............................. importo liquidato: e .............................. il gg/mm/aa

Qualora Lei intenda rimborsare il/i suddetto/i sinistro/i, la societa' procedera' a riclassificare il Suo contratto nella classe di merito .........
corrispondente alla classe CU zz per la quale il premio relativo per la prossima annualita' e' pari a e ............... Tale facolta' sussiste anche in caso
di esercizio della disdetta contrattualeý.

Qualora siano previste garanzie accessorie e' facolta' dell’impresa aggiungere la seguente frase:
ßIl suo contratto prevede le seguenti garanzie accessorie:ý

Inserire la tabella seguente

Garanzie prestate Premio annualita' precedente Massimale annualita' precedente Premio offerto Massimale offerto

Furto

Incendio

Cristalli

Assistenza
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EQualora l’impresa intenda fornire le informazioni sul premio mediante la propria rete distributiva ovvero mediante call center, inserire la
seguente parte:

4. Informazioni sul premio di rinnovo

Inserire la seguente frase:
ßPer informazioni sul premio relativo al rinnovo della garanzia per la prossima annualita' si rivolga al suo agente/punto vendita/nostro call

center ................ che Le dara' informazioni su:
premio di rinnovo R.C. auto, con dettaglio sulle singole componenti di variazione del premio rispetto all’annualita' precedente.

In ogni caso, Le ricordo che consultando il nostro sito internet (www. ) puo' calcolare e scaricare un preventivo personalizzato valido
per almeno sessanta giorni dalla data di consultazione (qualora previsto) eventuale facolta' di rimborso su sinistri pagati per il mantenimento
della classe di merito.

(Qualora previsto) premio di rinnovo e massimali garantiti per le garanzie accessorie.ý.

öööö

Allegato 2

CRITERI DI INDIVIDUAZIONE DELLA CLASSE DI MERITO DI CONVERSIONE UNIVERSALE

1. Per i veicoli sforniti della classe di merito di conversione universale (CU) o della classe di merito CIP, l’individuazione della classe di con-
versione universale avviene secondo i criteri di seguito riportati.

In caso di prima immatricolazione del veicolo o di voltura al PRA (di acquisto per i ciclomotori) o a seguito di cessione del contratto si
applica la classe di merito CU 14.

Nel caso di rischi gia' presenti nel portafoglio dell’impresa:
a) viene determinata la classe di merito sulla base del numero di annualita' , tra le ultime cinque complete (ad eccezione, pertanto, del-

l’annualita' in corso), senza sinistri di alcun tipo (pagati, riservati con danni a persone, riservati con danni a cose);

Tabella 1

Anni senza sinistri Classe di merito

5 9

4 10

3 11

2 12

1 13

0 14

N. B: non sono considerati anni senza sinistri quelli per i quali la tabella della sinistrosita' pregressa riporta le sigle N.A. (veicolo non assicurato)
o N.D. (dato non disponibile);

b) si prendono, quindi, in considerazione tutti gli eventuali sinistri, pagati o riservati con danni a persone, provocati nell’ultimo quin-
quennio (compresa l’annualita' in corso); per ogni sinistro viene applicata una maggiorazione di due classi giungendo, cos|' , a determinare la
classe di assegnazione.

A titolo di esempio:
ö il rischio assicurato da 5 anni senza sinistri sara' collocato nella classe 9;
ö il rischio assicurato da 5 anni con un sinistro sara' collocato nella classe 12 (10 per 4 anni senza sinistri + 2 classi per la presenza di un

sinistro);
ö il rischio assicurato da 3 anni e senza sinistri sara' collocato nella classe 11;
ö il rischio assicurato da 4 anni con 2 sinistri nello stesso anno sara' collocato in classe 15 (11 per 3 anni senza sinistri + 4 classi per la

presenza dei due sinistri);
ö il rischio assicurato da 4 anni con 2 sinistri in anni diversi sara' collocato in classe 16 (12 per due anni senza sinistri + 4 per due

sinistri).
2. Nel caso di veicoli gia' assicurati presso altra impresa con clausole che prevedono ad ogni scadenza annuale la variazione in aumento od

in diminuzione del premio applicato all’atto della stipulazione in relazione al verificarsi o meno di sinistri, il contratto e' assegnato alla classe
di merito di pertinenza tenendo conto delle indicazioni contenute nell’attestazione sullo stato del rischio rilasciata dal precedente assicuratore
e, dunque, della classe di conversione universale ivi indicata. A tale scopo ciascuna impresa deve prevedere una specifica tabella di corrispon-
denza, da utilizzare al momento dell’assunzione del rischio, per convertire la classe CU indicata nell’attestazione nella classe di merito interna
liberamente determinata dall’impresa anche attraverso l’individuazione di altri parametri autonomamente prescelti (come ad esempio la sini-
stralita' degli ultimi cinque anni).
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EDISCIPLINA DELLA CLASSE DI MERITO DI CONVERSIONE UNIVERSALE - REGOLE DI CORRISPONDENZA

Per le annualita' successive a quella di acquisizione del rischio, le imprese sono tenute ad adottare un ßdoppio binarioý (classi interne e
classi CU) in modo che nell’attestazione sullo stato del rischio venga indicata anche la classe di merito acquisita in virtu' dei criteri evolutivi con-
tenuti nella tabella di seguito riportata. Cio' al fine di evitare che, alla luce del variabile numero di classi interne previste dalle imprese, la liberta'
d|' scelta del consumatore risulti compromessa dall’assenza di chiari ed espliciti parametri di comparazione.

Di seguito si riporta la tabella di attribuzione della classe di merito CU per l’annualita' successiva,

Tabella 2

CLASSE DI COLLOCAZIONE CU IN BASE AI SINISTRI OSSERVATI

Classe di merito 0 sinistri 1 sinistro 2 sinistri 3 sinistri 4 sinistri o piu'

1 1 3 6 9 12

2 1 4 7 10 13

3 2 5 8 11 14

4 3 6 9 12 15

5 4 7 10 13 16

6 5 8 11 14 17

7 6 9 12 15 18

8 7 10 13 16 18

9 8 11 14 17 18

10 9 12 15 18 18

11 10 13 16 18 18

12 11 14 17 18 18

13 12 15 18 18 18

14 13 16 18 18 18

15 14 17 18 18 18

16 15 18 18 18 18

17 16 18 18 18 18

18 17 18 18 18 18

DISCIPLINA DELLA CLASSE DI MERITO DI CONVERSIONE UNIVERSALE - REGOLE SPECIFICHE

a) Il contratto e' assegnato alla classe di merito CU 18 qualora non venga esibita la carta di circolazione e il relativo foglio complementare
o il certificato di proprieta' ovvero l’appendice di cessione del contratto. Lo stesso avviene in caso di mancata consegna dell’attestazione sullo
stato del rischio.

b) Nel caso di veicolo gia' assicurato all’estero il contratto e' assegnato alla classe di merito CU 14 a meno che il contraente consegni la
dichiarazione rilasciata dall’assicuratore estero che consenta l’individuazione della classe di conversione universale alla stregua dei medesimi
criteri contenuti nella tabella 1. Detta dichiarazione si considera, a tutti gli effetti, attestazione dello stato del rischio.

c) Qualora il contratto si riferisca a veicolo gia' assicurato con forma tariffaria di ßfranchigiaý il medesimo e' assegnato alla classe di merito
CU risultante dall’applicazione dei criteri contenuti nella tabella 1.

d) La disposizione di cui alla lettera a), non si applica qualora il precedente contratto sia stato stipulato presso un impresa alla quale sia
stata vietata l’assunzione di nuovi affari o sia stata posta in liquidazione coatta amministrativa ed il contraente provi di aver richiesto l’attesta-
zione all’impresa o al commissario liquidatore. In tale caso il contraente deve dichiarare, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1892 e 1893 del
codice civile, gli elementi che avrebbero dovuto essere indicati nell’attestazione o, se il contratto si e' risolto prima della scadenza annuale, la
classe di merito CU alla quale era stato assegnato. Il contratto e' assegnato alla classe CU di pertinenza sulla base di tale dichiarazione.

e) Nel caso di veicolo precedentemente assicurato, con formule tariffarie che prevedono, ad ogni relazione al verificarsi o meno di sinistri
nel corso di un determinato periodo di tempo, ivi comprese le formule tariffarie miste per durata inferiore all’anno, il contratto e' assegnato alla
medesima classe di merito CU cui il contratto temporaneo risultava assegnato. Qualora tale contratto temporaneo non riporti l’indicazione
della classe CU, il contratto e' assegnato alla classe CU 14. Per i contratti conclusi a distanza, tale disciplina e' applicabile anche alle ipotesi di
consensuale risoluzione prima della scadenza annuale o di recesso a seguito dell’esercizio del diritto al ripensamento. In quest’ultimo caso l’im-
presa rilascia al contraente una dichiarazione di avvenuta risoluzione del rapporto che il contraente medesimo e' tenuto ad esibire al nuovo assi-
curatore per la stipulazione del contratto.

f) Nel caso di trasferimento di proprieta' tra coniugi in regime legale di comunione dei beni di un veicolo, le imprese sono tenute a ricono-
scere la classe CU gia' maturata sul veicolo.
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Eg) In caso di mutamento della titolarita' del veicolo che comporti il passaggio da una pluralita' di proprietari ad uno soltanto di essi, l’atte-
stazione deve essere inviata a quest’ultimo, le imprese sono tenute a riconoscere la classe CU maturata sul veicolo.

h) Qualora sia stata trasferita su un veicolo di nuova acquisizione la classe di merito CU attribuita ad un veicolo consegnato in conto ven-
dita e quest’ultimo risulti invenduto, ovvero a veicolo oggetto di furto con successivo ritrovamento, le imprese sono tenute ad attribuire la classe
CU 14 al suddetto veicolo invenduto o oggetto di successivo ritrovamento.

i) Nel caso di acquisto di un veicolo da parte dello stesso proprietario che, con riferimento ad altro e precedente veicolo di sua proprieta' ,
possa dimostrare di trovarsi in una delle seguenti circostanze intervenute in data successiva al rilascio dell’attestazione ma entro il periodo di
validita' della stessa:

ö vendita;

ö demolizione;

ö furto di cui sia esibita denuncia;

ö certificazione di cessazione della circolazione;

ö definitiva esportazione all’estero;

ö consegna in conto vendita;

le imprese sono tenute a assegnare al veicolo di nuova proprieta' la medesima classe CU del precedente veicolo. Con riferimento ai ciclomotori e
sino all’entrata in vigore di idonee forme di registrazione, la presente disposizione si riferisce esclusivamente alle ipotesi di furto e demolizione
certificate ai sensi delle disposizioni vigenti in materia.

j) Nel caso di veicolo acquistato da soggetto utilizzatore di veicolo in leasing operativo o in full leasing, il contratto e' assegnato alla classe
CU risultante dall’applicazione dei medesimi criteri contenuti nel punto 1 del presente allegato, valorizzando le dichiarazioni sostitutive rila-
sciate dagli assicuratori ai sensi dell’art. 8, comma 7, del presente Regolamento.

06A08594
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CIRCOLARI

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

CIRCOLARE 19 settembre 2006, n. 9704.

Legge 19 dicembre 1992, n. 488. Modifiche ed integrazioni
alla circolare n. 946364 del 7 ottobre 2003.

Alle imprese interessate

Ad Artigiancassa

Agli istituti collaboratori

All’ABI

All’ASS.I.LEA.

Alla Cassa depositi e prestiti S.p.a.

Alla Confartigianato

Alla CNA

Alla Casartigiani

La circolare n. 946364 del 7 ottobre 2003 disciplina
le modalita' e le procedure per la concessione e l’eroga-
zione delle agevolazioni previste dalla legge 19 dicem-
bre 1992, n. 488 al settore artigiano.

Sulla base dell’esperienza maturata nell’applicazione
della norma agevolativa, si ravvisa l’esigenza di appor-
tare alla predetta circolare alcune modifiche ed integra-
zioni, come gia' peraltro avvenuto con l’emanazione
della circolare n. 980814 del 7 marzo 2006 relativa-
mente alle agevolazioni previste per il settore industria,
allo scopo di migliorare l’efficacia e la tempestivita' dei
controlli finali che correntemente si effettuano sui pro-
grammi di investimento agevolati, consentendo alle
imprese interessate di predisporre per tempo la docu-
mentazione occorrente.

Alla circolare n. 946364 del 7 ottobre 2003 sono
quindi apportate le modifiche e le integrazioni di
seguito indicate.

Con riferimento al punto 3.4 della circolare sopra
richiamata:

dopo la fine del secondo periodo (ßA tal fine il
legale rappresentante ..... lo schema di cui all’allegato
n. 5a ed il prospetto di cui all’allegato n. 5b) viene
aggiunto quanto segue: ßLa dichiarazione di cui si tratta
deve essere esibita dall’impresa su richiesta del personale
incaricato degli accertamenti, dei controlli o delle ispe-
zioni, nonche¤ allegata alla documentazione finale di spesa
di cui al successivo punto 8, accludendo alla stessa dichia-
razione l’elenco di cui sopra. All’atto della presentazione
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Edella documentazione finale, l’elenco dovra' essere inte-
grato con l’indicazione del costo di ciascun bene in esso
indicato.ý

L’ultimo periodo (ßLa mancata ..... delle agevola-
zioniý) e' sostituito dal seguente: ßLa mancata o incom-
pleta tenuta di dette scritture da' luogo a contestazione
all’impresa e, nel caso di ripetuta inadempienza, alla
revoca totale o parziale delle agevolazioniý.

Dopo l’ultimo periodo sono aggiunti i seguenti
periodi: ßL’impresa deve inoltre acquisire e conservare
la documentazione utile a comprovare il requisito di
nuovo di fabbrica dei macchinari, impianti e attrezzature
oggetto delle richieste di erogazione di cui al successivo
punto 7 e della rendicontazione di spesa di cui al succes-
sivo punto 8 (ad esempio, certificati di origine dei macchi-
nari, documenti di trasporto, certificati di assicurazione,
documenti di immatricolazione, dichiarazioni di confor-
mita' di cui alla direttiva n. 98/37/CE del 22 giugno
1998, ecc.). Tale documentazione deve essere esibita dal-
l’impresa su richiesta del personale incaricato degli accer-
tamenti, dei controlli o delle ispezioni, nonche¤ allegata in
copia alla documentazione finale di spesa di cui al succes-
sivo punto 8. La mancata o incompleta esibizione di detta
documentazione da' luogo a contestazione all’impresa e,
nel caso di ripetuta inadempienza, alla revoca totale o
parziale delle agevolazioni.ý.

Con riferimento al punto 7.5 della circolare sopra
richiamata:

dopo l’ultimo periodo sono aggiunti i seguenti
periodi: ßNei casi di cui al successivo punto 7.6, prima di
procedere all’erogazione parziale dell’ultima quota del
contributo, effettua accertamenti, secondo le modalita' ed
i criteri indicati dall’art. 71 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, anche sullo
stato di funzionamento del programma agevolato e
sull’esistenza presso l’unita' produttiva dei beni oggetto
della documentazione finale di spesa, cos|' come dichiarati
dall’impresa. Per l’erogazione parziale di detta ultima
quota il termine di quindici giorni sopra indicato e' aumen-
tato a quarantacinque giorni.ý.

Con riferimento al punto 8.2 della circolare sopra
richiamata:

nel primo periodo, dopo le parole ße dopo aver
effettuato il pagamento delle relative speseý sono
aggiunte le seguenti: ßnonche¤ aver avviato l’attivita' age-
volata con l’utilizzo dei beni oggetto della documenta-
zione finale di spesa,ý.

Nello stesso periodo, dopo le parole ßcomprovante
l’effettuazione delle spese stesseý sono aggiunte le
seguenti: ßcorredata della documentazione di cui al pre-
cedente punto 3.4 e delle dichiarazioni di cui al successivo
punto 8.4.ý.

Con riferimento al punto 8.3 della circolare sopra
richiamata:

dopo il primo periodo e' aggiunto il seguente: ßPer
tutti i titoli di spesa di importo imponibile pari almeno a
e 50.000 dovra' essere trasmessa la documentazione ban-
caria che ne comprovi l’avvenuto pagamento, fermo
restando l’obbligo a carico dell’impresa di produrre la
medesima documentazione anche per gli altri titoli di
spesa su richiesta del personale incaricato degli accerta-
menti, dei controlli o delle ispezioni.ý.

Con riferimento al punto 8.4 della circolare sopra
richiamata:

dopo l’ultimo periodo e' aggiunto il seguente: ßAlla
documentazione di spesa devono essere inoltre allegati la
dichiarazione con l’apposito elenco previsti al precedente
punto 3.4, nonche¤ copia della documentazione attestante
il requisito di nuovo di fabbrica di cui al medesimo punto
3.4.ý.

Con riferimento all’allegato n. 5a della circolare sopra
richiamata:

dopo le parole ßbeni maggiormente rilevantiý sono
aggiunte le parole ß, e comunque tutti quelli il cui costo
unitario esposto sia almeno pari a e 10.000,00,ý.

Con riferimento agli allegati numeri 12a e 12c della
circolare sopra richiamata:

dopo le parole ßallo stato nuovi di fabbricaý sono
aggiunte le seguenti: ßcos|' come peraltro documentato, e
che quelli maggiormente rilevanti, e comunque tutti quelli
il cui costo unitario esposto sia almeno pari a
e 10.000,00, sono singolarmente identificabili attraverso
l’elenco e la dichiarazione di cui al punto 3.4 della circo-
lare esplicativa.ý.

Con riferimento agli allegati numeri 15 e 16 della circo-
lare sopra richiamata:

a conclusione della dichiarazione, prima della data
e della sottoscrizione, e' aggiunto il seguente alinea
ß- che l’impianto e' in perfetto stato di funzionamento.ý.

Le modifiche e le integrazioni anzidette hanno effica-
cia per tutte le iniziative che, alla data di entrata in
vigore della presente circolare, risultino gia' agevolate
in via provvisoria e per le quali le imprese non abbiano
ancora prodotto la documentazione finale di spesa di
cui all’art. 12 del decreto ministeriale del 21 novembre
2002, fermo restando l’obbligo per tutte le imprese di
consentire al Ministero e/o ad Artigiancassa, ai sensi
dell’art. 14 dello stesso decreto ministeriale, ogni accer-
tamento che gli organismi preposti alle verifiche riten-
gano necessario.

Roma, 19 settembre 2006

Il Ministro dello sviluppo economico
Bersani

06A08678
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Entrata in vigore dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica Gabonese sulla pro-
mozione e la protezione degli investimenti, con Protocollo,
firmato a Libreville il 28 giugno 1999.

Il giorno 7 luglio 2006 si e' perfezionato lo scambio delle notifiche
previsto per l’entrata in vigore dell’Accordo tra il Goveno della
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica Gabonese sulla
promozione e la protezione degli investimenti, con Protocollo, fir-
mato a Libreville il 28 giugno 1999, la cui ratifica e' stata autorizzata
con legge 6 marzo 2006, n. 119, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 72 del 27 marzo 2006.

In conformita' all’art. 13, la Convenzione e' entrata in vigore il
giorno 7 luglio 2006.

06A08603

Entrata in vigore dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica del Nicaragua sulla
promozione e la protezione degli investimenti, firmato a
Managua il 20 aprile 2004.

Il giorno 22 maggio 2006 si e' perfezionato lo scambio delle noti-
fiche previsto per l’entrata in vigore dell’Accordo tra il Goveno della
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Nicaragua
sulla promozione e la protezione degli investimenti autorizzata con
legge 6 febbraio 2006, n. 58, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 51
del 2 marzo 2006.

In conformita' all’art. XIII, l’Accordo e' entrato in vigore il giorno
22 maggio 2006.

06A08604

Rilascio di exequatur

A norma dell’art. 3 del regio decreto 8 gennaio 1931, n. 164, si ha
il pregio di notificare che: ßIn data 7 settembre 2006, il Ministro degli
affari esteri ha concesso l’exequatur al sig. Marcello Floris, console
onorario della Repubblica di Estonia in Cagliariý.

A norma dell’art. 3 del regio decreto 8 gennaio 1931, n. 164, si ha
il pregio di notificare che: ßIn data 7 settembre 2006, il Ministro degli
affari esteri ha concesso l’exequatur al sig. Giovanni Sabato, console
onorario della Repubblica di Macedonia in Lecceý.

A norma dell’art. 3 del regio decreto 8 gennaio 1931, n. 164, si ha
il pregio di notificare che: ßIn data 7 settembre 2006, il Ministro degli
affari esteri ha concesso l’exequatur al sig. Cesare Castelbarco Albani,
console onorario del Granducato di Lussemburgo in Genovaý.

A norma dell’art. 3 del regio decreto 8 gennaio 1931, n. 164, si ha
il pregio di notificare che: ßIn data 7 settembre 2006, il Ministro degli
affari esteri ha concesso l’exequatur al sig. Athanassios Ioannou, con-
sole generale della Repubblica Ellenica in Napoliý.

A norma dell’art. 3 del regio decreto 8 gennaio 1931, n. 164, si ha
il pregio di notificare che: ßIn data 7 settembre 2006, il Ministro degli
affari esteri ha concesso l’exequatur al sig. Armando Ginesi, console
onorario della Federazione Russa in Anconaý.

06A08602

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Individuazione di associazioni di protezione ambientale, ai
sensi dell’articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, e suc-
cessive modificazioni.

Con decreto ministeriale 18 aprile 2006 l’associazione denomi-
nata ßMovimento Italiano Genitori MOIGE - onlusý, con sede in
Roma, via dei Gracchi n. 58, e' individuata tra le associazioni di prote-
zione ambientale.

Con decreto ministeriale 12 maggio 2006 l’associazione denomi-
nata ßAssociazione nazionale cacciatori dell’Appennino URCA -
onlusý, con sede in Bologna, via di Corticella, n. 183/6, e' individuata
tra le associazioni di protezione ambientale.

Con decreto ministeriale 12 maggio 2006 l’associazione denomi-
nata ßMovimento Ecosportivo Sportchallengers - Asssociazione
ambientalista ed ente di promozione degli sport alternativi - onlusý,
cons sede in Napoli, via Chiatamone n. 27, e' individuata tra le asso-
ciazioni di protezione ambientale.

06A08605

Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di un immobile sito nel comune di Calenzano

Con decreto 17 maggio 2006, n. 359, del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio di concerto con l’Agenzia del demanio,
registrato alla Corte dei conti in data 22 agosto 2006, registro n. 4,
foglio n. 60, e' stato disposto il passaggio dal demanio al patrimonio
dello Stato di un terreno ex margone del molino Parenti nel comune
di Calenzano (Firenze), della superficie di mq 380, distinto nel catasto
del comune medesimo al foglio 39, p.lla n. 98 ed indicato nell’estratto
di mappa in scala 1:2.000 rilasciato il 7 febbraio 2005, dall’Agenzia
del demanio filiale di Firenze, che costituisce parte integrante del
citato decreto.

06A08606

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di alcune specialita' medicinali per uso umano

Con la determinazione n. aR.M.68/D91 del 13 settembre 2006 e'
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Valda laboratori farma-
ceutici S.p.a. l’autorizzazione all’immissione in commercio delle sotto
elencate specialita' medicinali, nelle confezioni indicate:

BETABACTYL:
1 flac. 1,2 g im + 1 fiala 2 ml - 027622012;
iv 1 flacone 3,2 g - 027622024;
ß1,6 ev pediatricoý flac. polv. soluz. iniett. 1,6 g - 027622036;
ß0,6 im pediatricoý fl. polv. sol. iniett. 0,6 g + 2 ml solv. -

027622048.

CRISOFIN:
30 compresse rivestite 3 mg - 025498027.

FILTAC:
fl. nebulizz. 120 erogaz. 50 mcg - 027659010.
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EQUINIVAX-IN:
ßpolvere e sospensione per sospensione iniettabileý;
1 flac.no di polvere + 1 siringa preriempita di sospensione da

0,5 ml - 034500013;
ßpolvere e sospensione per sospensione iniettabileý;
1 flac.no di polvere + 1 flac.no di sospensione da 0,5 ml -

034500025;
ßpolvere e sospensione per sospensione iniettabileý;
10 flac.ni di polvere + 10 siringhe preriempite di sospensione

da 0,5 ml - 034500037;
ßpolvere e sospensione per sospensione iniettabileý;
10 flac.ni di polvere + 10 flac.ni di sospensione da 0,5 ml -

034500049.

SALBUTARD:
ß4 mg compresse a rilascio prolungatoý 30 compresse -

026912016;
ß8 mg compresse a rilascio prolungatoý 30 compresse -

026912028.

TRIGGER:
ß150 mg compresse rivestite con filmý 20 compresse -

025098029;
ß50 mg/5 ml soluzione iniettabileý 10 fiale 5 ml - 025098031;
ß300 mg compresse rivestite con filmý 10 compresse -

025098043;
ß300 mg compresse rivestite con filmý 20 compresse -

025098056;
ß150ý 20 compresse solubili 150 mg uso orale - 025098068;
ß300ý 10 compresse solubili 300 mg uso orale - 025098082;
ß300ý 20 compresse solubili 300 mg uso orale - 025098094;
ß150ý 20 bustine granulato 150 mg uso orale - 025098106.

LADIP:
ß2 mg compresse rivestite con filmý 28 compresse - 028804019;
ß6 mg compresse rivestite con filmý 35 compresse - 028804060.

PANZID:
ß250 mg/1 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile per

uso intramuscolareý 1 flacone polvere + 1 fiala solvente 1 ml -
025211018;

ß500 mg/1,5 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile per
uso intramuscolareý 1 flacone polvere + 1 fiala solvente 1,5 ml -
025211020.

06A08569

Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßNeo Gastrausilý

Con la determinazione n. aR.M.1021/D92 del 13 settembre 2006
e' stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Pharmacia Italia S.p.a.

L’autorizzazione all’immissione in commercio della sotto elen-
cata specialita' medicinale, nella confezione indicata:

NEO GASTRAUSIL: 50 compresse 200 mg - 029025018.

06A08570

Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßSedatolý

Con la determinazione n. aR.M.316/D93 del 13 settembre 2006 e'
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Eg S.p.a.

L’autorizzazione all’immissione in commercio della sotto elen-
cata specialita' medicinale, nella confezione indicata:

SEDATOL:
ßsciroppoý 1 flacone 150 g - 008081034;
30 capsule - 008081046.

06A08571

AUTORITAØ DI BACINO DELLA PUGLIA

Nuove perimetrazioni
del Piano di Assetto Idrogeologico della Puglia

Il comitato istituzionale dell’Autorita' di bacino della Puglia ha
approvato nuove perimetrazioni che riguardano il territorio di com-
petenza. Le nuove perimetrazioni sono entrate in vigore dalla data di
pubblicazione sul sito dell’Autorita' di bacino della Puglia www.adb.
puglia.it ovvero il 15 settembre 2006 e riguardano i territori dei
comuni di Maruggio, Presicce, Tricase, Lequile, Tuglie, Alliste, Salice
Salentino, Leverano, Uggiano la Chiesa, San Pietro Vernotico, Giovi-
nazzo, Toritto, Conversano, Adelfia e Vieste. Il piano stralcio di
assetto idrogeologico cos|' come modificato e' consultabile presso il
sito dell’Autorita' .

06A08639

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2006-GU1-224) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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